
T2

 

CULTURA & SPETTACOLI 21VENERDÌ 12 MARZO 2010IL CENTRO

 
MUSICA

Delle Monache e il Ja.ck trio a Roseto
ROSETO. Piero Del-

le Monache Ja.ck trio
sono ospiti oggi, alle
21,30, del John & Jazz,
nel bar Sportivo di via
Nazionale a Roseto-
Progetto musicale a
metà strada tra Monk
e i Radiohead, il Piero
Delle Monache Ja.ck

trio propone brani originali basati su
dinamiche aperte e un forte interplay,
caratterizzato dalla mancanza del bas-

so, il gruppo si presenta con una strut-
tura poco convenzionale ma ideale
per spaziare da melodie raffinate a rit-
mi incalzanti. Il tutto con un sound
sempre omogeneo e ben riconoscibile.
Piero Delle Monache, che ha da poco
pubblicato il mini album «Welcome»
sarà domenica anche alla Feltrinelli
di Pescara.

Come suggerisce il nome, Ja.ck trio
è un punto d’incontro tra gli aspetti
più affascinanti del jazz e quelli del ro-
ck. Ingresso libero. Info 340 8626223.

Piero
Delle Monache

 
TEATRO

Paolantoni e Paone a Lanciano
LANCIANO. France-

sco Paolantoni e Nan-
do Paone propongono,
stasera alle 21 al tea-
tro Globo di Vasto e
domani alle 21 al Fena-
roli di Lanciano, «Uo-
mo e galantuomo» di
Eduardo De Filippo
per la regia di Arman-

do Pugliese. Lo spettacolo è inserito
nella stagione Atam (Associazione tea-
trale abruzzese e molisana). La com-

media è stata scritta da Eduardo per
il fratellastro Vincenzo Scarpetta e
messa in scena nel 1924 con il titolo
«Ho fatto il guaio? Riparerò!». Di que-
sta pièce fu creata una trasposizione
televisiva del 1975. Tra gli interpreti,
oltre a Eduardo, anche Luca De Filip-
po, Angelica Ippolito, Isa Danieli, Fer-
ruccio De Ceresa. Oggi la commedia,
che intreccia le disavventure amoro-
se di Alberto De Stefano con quelle di
una compagnia di guitti, è affidata al-
la vena comica di Paolantoni e Paone.

Paolantoni
e Paone

 

Sorda da bambina riesce a sentire la musica con il corpo. Ha lavorato con Sting e Bjork

Evelyn, percussionista scalza
La musicista stasera a Teramo per la stagione della Riccitelli

TERAMO. Evelyn Glennie è l’ospite di stasera della società
Primo Riccitelli. Il concerto della eccezionale percussioni-
sta, sorda da quando era bambina, collaboratrice di Sting e
di Bjork, è in programma stasera alle 21 nella sala polifun-
zionale della Provincia (via Comi 11). Non è facile, per un so-
lista sfondare nel mondo della musica colta consacrando se
stesso e le proprie ambizioni alle percussioni.

E’ più difficile, con buona
pace delle pari opportunità,
per una donna, è decisamen-
te un’impresa ardua, infine,
per una donna che abbia un
handicap, sia pure coraggio-
samente affrontato, come
quello di Evelyn Glennie. La
percezione uditiva, evidente-
mente, è per chi lavori con la
musica un bene ovvio e pre-
zioso, ma la solista scozzese
(è nata nel 1965 a Ellon) ne è
stata privata, in misura seve-
ra, per un problema fisico oc-
corsole quand’era bambina.
Non per questo si è persa d’a-
nimo: ha imparato a sentire
la musica con il corpo, attra-
verso le vibrazioni del pavi-

mento (suona, per questo,
quasi sempre a piedi nudi),
ha conseguito il suo diploma
alla Royal Academy of music
di Londra, dopo di che, sem-
plicemente, ha deciso che sa-
rebbe diventata una percus-
sionista. E ci è riuscita, anzi,
è diventata oggi l’artista in-
ternazionale di riferimento,
per quanto concerne le per-
cussioni, inventandosi un
ruolo di solista generalmen-
te accessibile ad altri stru-
mentisti, ma mai prima di lei
ai percussionisti.

Per fare ciò, Evelyn Glen-
nie ha lavorato con una tena-
cia degna di lode, a stretto
contatto con molti musicisti

di ogni parte del mondo, infi-
schiandosene delle barriere
tra un genere e l’altro, coin-
volgendo in collaborazioni
proficue tanto i festival e le
orchestre di ambito classico,

quanto una serie di popstar
del calibro di Sting e di
Bjork.

Suona di tutto, e suona tut-
to. Nel senso che sa ricavare
ritmo anche da vasi di terra-
cotta, catene, campanelle:
«Viaggiare con gli strumen-
ti», ha spiegato, «può essere
molto costoso. Per cui, all’oc-
correnza, mi arrangio con
quello che trovo», per poi
passare senza battere ciglio
a Bach, naturalmente tra-
scritto, ricavandone gli stes-
si esiti accattivanti.

Sotto questo profilo, il con-
certo che presenterà a Tera-
mo sarà decisamente esplica-
tivo di un approccio alla mu-
sica assai articolato e sor-
prendente per scelta. Ci sono
i classici (Reich per primo)
accanto a quegli autori che
Evelyn ha coinvolto, in ma-
niera complice, in un gioco
compositivo di scoppiettante
inventiva.

Evelyn
Glennie
stasera
a Teramo

 

CINEMA

 

Un premio al Cairo per Chiarini
Il regista teramano firma «L’uomo fiammifero»

ROMA. Il film «L’uomo
fiammifero», diretto da Mar-
co Chiarini e ambientato nel-
le campagne teramane, ha
vinto il premio internaziona-
le della giuria alla ventesi-
ma edizione del Cairo inter-
national film festival for
children.

Il film racconta la storia
di Simone, costretto a starse-
ne un’intera estate a casa,
sotto l’occhio feroce del pa-
dre (Francesco Pannofino,
già doppiatore di «Boris» e
«Oggi sposi», e a breve dop-
piatore di Mickey Rourke

per «Iron man 2)», fino a
quando non incontra Loren-
za e non decide di scappare
con lei nel suo mondo fanta-
stico.

Già presentato con succes-

so come evento speciale al-
l’ultima edizione del Giffoni
film festival, l’opera prima
del regista teramano, ex al-
lievo del Centro Sperimenta-
le di cinematografia, ha già
all’attivo il primo premio al
Festival di Foggia.

Tra i prossimi festival a
cui parteciperà «L’uomo
fiammifero» ci sono il Fanta-
sy horror award, a Orvieto
il 19 marzo (in concorso nel-
la sezione low budget, con-
tro «Paris by night of the li-
ving dead», di Gregory Mo-
rin e «Buried» di Rodrigo

Cortes), il Baff - Busto Arsi-
zio film festival, il 25 marzo,
e l’Italian London festival,
che si terrà in aprile.

Il film è stato prodotto dal
Cineforum di Teramo con 20
mila euro derivati dalla ven-
dita delle tavole originali e
del libro, che contiene dise-
gni e acquerelli dello stesso
regista.

«L’uomo fiammifero» si
avvale anche della Social di-
stribution (www.socialdistri-
bution.org) come novità as-
soluta di distribuzione «dal
basso».

Una scena del film Il regista
teramano
Marco
Chiarini

 

Oggi concerto a Borgo Spoltino

Quintorigo e De Vito
a «Jazz be good»

MOSCIANO SANT’ANGELO.

«Oh, jazz be good», la rassegna orga-
nizzata dall’associazione Strange
Fruit e curata dal direttore artistico
Attilio de Benedictis, propone oggi,
alle 20,30 al Borgo Spoltino country
house, il concerto dei Quintorigo
con Maria Pia De Vito.

Versatilità e capacità strumentali
particolarissime, i Quintorigo negli
anni si sono specializzati nella fusio-
ne sperimentale e innovativa di suo-
ni e generi musicali, dal classico, al
rock, jazz, punk, reggae, funky,
blues, in un continuo gioco tra musi-
ca e voce in cui gli archi diventano
chitarre elettriche, distorte e violen-
te, per poi tornare alle sonorità origi-
narie, sassofoni indemoniati ma allo
stesso tempo melodici, il contrabbas-
so che sostiene con una ritmica deci-
sa e la voce che incornicia i suoni
spaziando sulle piu’ diverse timbri-
che. Lo scorso anno, nel referendum
Top jazz hanno vinto come migliore
formazione. Il gruppo, composto da
Valentino Bianchi al sax, Andrea Co-
sta al violino, Gionata Costa al vio-
loncello e Stefano Ricci al contrab-
basso propone una rilettura del mu-
sicista ma anche dell’uomo Charles
Mingus. Maria Pia De Vito è la voca-
list che accompagna il gruppo nel
progetto Quintorigo plays Mingus.
Info 085 8071021.

Trevisan di Giulianova
con Musica e arte

GIULIANOVA. Si conclude doma-
ni, alle 18, la settima edizione di
Musica e arte alla sala Trevisan,
organizzata dal Centro culturale
San Francesco di Giulianova. Do-
mani verrà presentata la mostra
fotografica di Pierino Santomo,
fondatore insieme a Mario Orsini
e a Sergio Di Diodoro dell’annua-
rio giuliese «La Madonna dello
Splendore». Per la parte musicale
si esibiranno due musicisti giulie-
si: Galileo Di Ilio al violoncello e
Marco Palladini al piano. 

Cacioppo e i suoi personaggi a Celano
Questa sera per «Nuovi passi, parte seconda»

Cacioppo proporrà al pub-
blico di Celano, ci sono gli in-
segnamenti su come evitare
«scientificamente» il lavoro.
Cacioppo si cala spesso nella
parte del lavoratore meridio-
nale «affittamisi» che per sot-
trarsi al lavoro deve lottare
con tutte le sue forze. Molti
sono i personaggi che il comi-
co siculo proporrà questa se-
ra sul palco dell’auditorium:

dal portiere di condominio,
che durante il proprio orario
di lavoro cerca in tutti i modi
di evitare quelle che sono le
sue «funzioni» concentrando-
si sul gossip, a Graziello, me-
ridionale brutto sporco e igno-
rante che ha come chiodo fis-
so l’accoppiamento con l’al-
tro sesso, attività che rara-
mente riesce a portare a ter-
mine, fino al mago Univer-
sus, l’inventore più strambo
e divertente della televisione
e al pentito Testa di cane, che
arriva direttamente dagli ar-
chivi della polizia.

Eleonora Berardinetti
A RIPRODUZIONE RISERVATA

CELANO. La comicità sicula di Cacioppo
scalderà, questa sera alle 21, la platea del-
l’auditorium Enrico Fermi di Celano per la
rassegna «Nuovi passi, parte seconda». Il
cabarettista è spesso ospite di programmi te-
levisivi «Colorado Cafè» e «Zelig».

Giovanni Cacioppo

 

Due appuntamenti a Discover e al Wake Up

I Matinée presentano
il primo album a Pescara
PESCARA. «Matinée» è il titolo del gruppo

ma anche del loro primo album. Il disco sarà
presentato oggi alle 18 da Discover (via L’A-
quila) e alle 23 al Wake Up di via Andrea Do-
ria. Luigi Tiberio (chitarre e voce), Alfredo
Ioannone (basso e voce), Giuseppe Cantoli
(chitarre) e Alessio Palizzi (batteria) propon-
gono con orgoglio il loro primo album omoni-
mo, che segue di due anni il primo EP, di soli
cinque brani, che si intitolava «The modern
epness» e che ha avuto risonanza su scala in-
ternazionale con la trasmissione del videoclip
di «If you’re gone» da parte dei canali televisi-
vi di genere, come All Music, Music Box, Mtv
Brand New, Rete 4, Match Music.

Anticipato dal singolo «Chain reaction» del
luglio 2009, l’album «Matinée» vedrà il lancio
dei singoli «Hercules» in primavera, «The dan-
cer» in estate e «Madame Olga» in autunno.
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